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    citazioni di Assagioli su ‘accontentarsi’



ACCONTENTARSI
Techn. Training - “Another hindrance is the neglect of the little intermediate necessary steps, through a shortsighted impatience to get the last first...” [and following] - The Way of Silence VIII (principle) 55 - ID 1013

The achievement of psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.

D’altra parte è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se è per se stessa faticosa, noiosa, in apparenza insignificante, mentre è in realtà altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto e che sembrano più importanti. Dobbiamo essere . Ricordiamo l'esempio di quel saggio operaio, riconosciamo e siamo sempre consapevoli che, per quanto le nostre capacità sembrino limitate, per quanto sembrino modeste e umili le nostre mansioni, in realtà siamo particelle della grande Vita, partecipiamo allo svolgimento del Piano Cosmico, siamo “collaboratori di Dio”. In questo modo potremo accettare ogni situazione, svolgere ogni compito volonterosamente, lietamente, con costante buon umore.

L’approccio radicale sta nel godere di più. Se si gusta un frutto, si può imparare a gustare tutti i tipi di frutta. Se impariamo a godere di tutto non ci si attacca a nulla, perché si passa da un godimento all’altro. Si passa dal godimento di un frutto, a quello di un libro, a quello di un cielo stellato. Se si apprezza tutto si rimane liberi. Se si sente un desiderio che per qualche ragione è impossibile o non opportuno soddisfare, ci si può rivolgere e godere di qualche altra cosa. C’è sempre qualcosa di cui si può godere.
Questi esempi sono molto incoraggianti. Non occorre diventare “grandi” né fare opere sublimi, ma ognuno nella sua sfera può dare pieno e armonico sviluppo alle sue doti naturali, può compiere la opera più bella, più feconda di intime soddisfazioni e di benefiche ripercussioni sugli altri, quella di attuare la propria più alta e vera umanità.

Ricordate sempre il dato di fatto fondamentale secondo cui noi ci troviamo in un universo imperfetto, in un pianeta imperfetto, in un’umanità imperfetta, compresi noi stessi. Se così non fosse, non potrebbe esserci crescita, né evoluzione. (Evoluzione)

Segreto per agire facilmente, efficacemente, senza stancarsi: operare con amore, con fervore, lietamente in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina. Allenamento.

Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray, hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

Arte di vivere - 1. Creare l’armonia in noi (plasmare la statua interiore) 2. Creare l’armonia fra noi e tutto e tutti (l’universo) - 3. Rinnovarla continuamente attraverso il mutare e l’evolversi della vita ... 1. Ogni cosa e ogni essere ha il suo posto - 2. Noi diveniamo consapevoli di ciò (Fede) - 3. Noi scopriamo qual è il nostro posto, la nostra funzione (saggezza).

The climbing of the mountain - Grail Exercises I. The climbing of the mountain, The meaning is obvious: Dissatisfaction of the life in the plains. Quest for a higher life, for contacts with higher Beings, for spiritual gifts and beneficent powers. Aspiration. Elevation. Raising the consciousness. Reaching the highest possible point of spiritual attainement by one’s own unaided efforts. Practical technique: Meditation. Particularly: aspiration. ID 15024
Joy - How much joy one can draw from all sorts of experiences. The great point is not to dwell and pine on the sources of joy which are not available in the present situation, but to look for and extract the full blessing of those which are at hand and there are always, some much more that one ordinary realises. This has been not a theory but an actual living experience for me during this month. After all it is so simple and easy. It is (as I said speaking of freedom) all a question of choice and of decision.

Joy - A deeper realisation - I began to realise that in reality the joy I was experiencing was not in the object themselves, or even produced, created by them: they only evoked, helped me to become aware of the joy which was within myself and inherent in all manifestations of Life. Pain is due to inharmony, conflict, strain, wrong relation but that when such abnormal conditions are eliminated joy spontaneously emerged. Joy is the recognition of an essential oneness of nature underlying all forms and beings. Joy is the appreciation of the value and beauty, the understanding of the meaning of every object and its place in the economy of the whole. Joy is the loving meeting and communion with everything and every creature. Joy is a song, a hymn to the greatness, the beauty, the wonder of Life.

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia ed entusiasmo.

Will - Training - Techn. 1. Saving energy for the training of the will 2. Super-effort 3. Making constantly small efforts 4. Constant struggle 5. Striving towards inner unification (psychosynthesis). Ouspensky, The Fourth Way, 251-253

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Book: Put more fire, more enthusiasm, feeling in what I write. Proclaim the joy of Ψς, of its successive steps. Give vivid pictures of the various realizations and of their values. Dramatize the Ψς.

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

Modi semplici di servire. Dono dei libri. Molti vorrebbero servire, hanno buona volontà ma non sanno come, non sono oratori, non sono scrittori e si scoraggiano - invece vi sono modi di servire efficaci alla portata di tutti, dalla persona più semplice e umile Vedi (con opportune modificazioni) una lezione Istituto su come utilizzare l’estate, per dare. Insister sul valore di indicare e dare libri. I libri non basta scriverli e pubblicarli - occorre un continuo assiduo lavoro di diffusione. Voi tutti potete farlo. Anche citar o tradurre brani, lettere ecc.

Tra esse, l’amore è la facoltà parapsicologica più potente, che può pervadere la vita quotidiana. È un potere meraviglioso che può dare significato e valore ad ogni giorno, ad ogni istante della vita, trasfigurandola.  (Le facoltà parapsicologiche)

The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Vorremmo sapere tutto il “programma”, mentre basta sapere il prossimo passo. Ciò è detto assai bene dal Card. Newmann: “Lead kindly light … One step enough for me”.

Quindi questo modello ideale deve essere realistico, nel senso di costituire il prossimo passo verso la propria psicosintesi. Quindi non deve essere un modello generico di perfezione, ma un modello di miglioramento di una data funzione carente in noi. Quindi questo rientra pienamente nei limiti delle possibilità. (Esercizio del modello ideale)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Insistere sui grandi benefici che dà la scoperta del valore delle cose gratuite: questa scoperta dà gioia, dà un senso di ricchezza interiore.

Uno degli ostacoli più sottili, insidiosi e meno facilmente avvertiti, che arrestano o rallentano lo sviluppo spirituale, è quello del troppo facile appagamento. Di fronte ai fuochi fatui, agli effimeri luccichii della vita ordinaria è sì gran dono un raggio di luce stellare, di contro ai beveraggi torbidi e brucianti delle passioni, è sì gran grazia un sorso di acqua limpida e fresca, che riteniamo di dovercene accontentare. Dimentichiamo che in Dio sono infiniti doni a noi destinati. Avviene a noi come a Rabindranath Tagore: “Io ero pago di aver ricevuto tanto, ma Egli non era ancor soddisfatto di quanto mi aveva dato”. Ciò non vuol dire che non si debba apprezzare appieno ciò che abbiamo ricevuto. Esser sempre grati e mai paghi. (Appunti di vita psicospirituale)

Quindi, abbia pazienza. Non volere che siano gli altri a guidarla, ma trovi lei la sua strada. Ma in ogni caso, lei ha tutto questo. Cominciando dall’eterno. Noi siamo nell’eterno. Noi siamo esseri eterni, Anime immortali. Non c’ha alcun senso ad essere impazienti. La natura non è impaziente. Le messi e gli alberi non sono impazienti. Ma, soprattutto, i contadini non sono impazienti. Lo ricordi questo. Un contadino non cerca di tirare la spiga per farla crescere più in fretta. A tempo debito, arriverà. Si ricordi di questo, e lo tratti con umorismo. Il proverbio Cinese dice: “Vedi un uovo, e subito lo vuoi sentire cantare”. Si ricordi di queste cose: la saggezza dei contadini. (1972-08-08 Domande e risposte)

Come siamo ciechi e ottusi di fronte alle innumerevoli opportunità interne ed esterne che la vita ci offre! Troppo spesso trascuriamo o ignoriamo addirittura i tesori che ci sono stati messi a portata di mano, mentre ci affanniamo per ottenere cose non necessarie, o consumiamo tempo ed energie a lamentarci con petulanza perché la vita non ci dà quello che a noi sembra bene. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Come siamo ancora materialisti, in pratica, anche quando neghiamo in buona fede di esserlo in teoria! E come siamo ciechi non riconoscendo ancora la verità antichissima, ma tuttora per i più ancora nuova, che si può esser paghi e felici anche senza gli agi e le comodità materiali, e che tutti i beni terreni a nulla valgono a chi sia tormentato dal dubbio, sconvolto da una passione o assillato dalla paura. (Veleni e farmaci psicologici)
La prima cosa che dobbiamo fare è di accettare interiormente il tipo al quale apparteniamo. Qui non si tratta di accettazione passiva e inconscia del proprio carattere, senza auto-conoscenza e senza alcun tentativo di evolvere, come possiamo osservare nella massa delle persone che si lasciano trasportare ciecamente dagli eventi. Si tratta invece di un riconoscimento consapevole e volontario delle possibilità inerenti al nostro tipo; di ciò che esso ci può insegnare, delle sue opportunità e dei suoi pericoli; e infine del genere di servizio che esso può operare. È un’accettazione aperta e illuminata, basata sul riconoscimento del fatto che solo attraverso la saggia utilizzazione del nostro attuale “equipaggiamento” possiamo liberarci dalle sue limitazioni. Non possiamo raggiungere questo fine ignorando il nostro tipo, disprezzandolo, o tentando di evaderlo come alcuni fanno consciamente o inconsciamente, imitando altri tipi psicologici, o correggendo forzosamente le limitazioni mediante iper-compensazioni. Perciò dobbiamo considerare quale nostro compito principale l’espressione e il completamento del nostro tipo nel modo più puro e più evoluto possibile. (Introduzione a 'I Tipi Umani')
